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n l'on driste delle pssioni ‘politi. | SANO questa. vote, e «Pogliano che bo: 


Calle degli odi sociali! Vediamo alme=} 
msnoi cattoliti di mon: stuazirire la-ret- | 
“a ivià; Sagro, è quanto! è anché per 
moi ‘l'amor patrio © per il quale. son 
| niggior sentimento «del pagano Teil 
“diiocle ng. verso «di Metastasio, roi È 
; grano” può tipetere, ché. « bidito - “eli è n 
suo nella: patria diletta; SES 
oa 71 CEMEn. degli: ui: sn 
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tragicamente - Anteressafite, anche’ pet 
dchi.si-Limita a tener’dietro. al sanguina» 


i : tasse di ima’ rianovra.di | pace. 1? oeser- 


Ges Ciisto aveva: ‘pianto ‘n° * vigta viglio : ‘dei. nomi; deve: ‘nécessariamente: 


Cdl Gerusalemme, pensando: alla pros: | 
‘sfiga. sua «distruzione. ‘$: Paolo. face- 
VA l'elogio della patria. sua pur doven-1 


purtroppo.mon metaforici è dalla. 50111» 
Ania spaventosa di dolori e‘rovine; che 
‘creste :ogili. giorno; deve avere la 


: 4) S: Basilio usciva dal sio ritiro del 
‘ Ponto per conrere ca “Cesarea quando 
eiibé sentore ‘che. l'imperatore : Valen= 
«te: s'avanzava . Der. perseguitaria.:. San 
“ Sugostino: tento! di indurre Genserito 
Der, ritornare, col. ‘suoi . Vandali in A- 

wa Si ‘ Lotégizo ‘fia’ Brindisi, miuofe |. 
eco i “Tiinchi * ‘hetl'Usighetià, e é06ì 


violenza alio ‘sgomento: creato dai ‘fatti 
dei giorni che furono; che sono. ® che 
saranno. 


«or nodo; con. piccole 
fisse sui una: grande carta, la tragica 
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; ci, ittolivi. ide. Belgio. ‘posi trattasse. dina dilettevole. ‘partita “a 


“7 confermare: quache. cosa tu “proposito : 
per: 4f cristiano: T'amor “pattio.. è legittio. 
cima ’'emanazione del precetto ‘di fquella 
carità che deve essere ordinata, ‘i n vite 
cti-detla ‘quale ‘quindi ciò che af- 
partiene: alla’ civile convivenza; dob: | 
‘biamo nell'amore preferire sd tutti ghi. 
coltri uomini della; terrai nostri con). 
nazionali n (S. Tommaso 2, 2, q. 26) 

‘Tuttavia 3: concettò: otistiano del- |. 
“ l'amor di patria si compendia’ riel'det- 1 
‘to. del Pellico «Io. amo: appasionata= |' 
“anente Ta fia patria; tha a mon; lio nes- 
suna altro nazione ». Mie prigioni nil 


inuovono i segni è «dai movimenti ‘rage: 
gono gli ordini, clie -ianceranto a iné- 


fatale partita che trasfotimerà Il piòn- 


€ Perchè ta patta viva; oggi ci mio: 
relò.: I 
ea dunque. 


DA indie rancia 
ra Deli, iugle Inglesi fran frameori. 


tre: 
sca, li trasporto del:poverno di Fran- 
“Wi DE (Matt, 23-8) presso il quale: non. 
v'è. distiazione ‘di «Giudeo ‘o’ di .greto, 
BP: ‘barbaro 6 di ‘scità n Abbiamo fra 
i ino questa alleanza «di: appartenere. si 
An medesimo; regno (Apoc. 5- 10) 
«dobbiamo ‘pregare perchè; vi sia IL: si 
viiovile sotto un solo pastore Y.. : 
Se wi: furono.’ “giore . ‘pertanità ‘nei 
- Squali al cuore. &ristiano deve’ sentitsi 
7 grande quant” è ‘graride. di iniondo, questi 
ày° din “cili “una ‘ctviltà barbara 
“della. ‘peggior. ‘spetie. semina ‘stragi. di 
novina e di morte, 
Ad pensiéro di. tuite vittime: inno 
cesti che: cadranito forse tra il bro 
. giore d'un: ‘odio. fratricida, la fiamma 
di purissimo amone. fraterno si spri- 
gioni dal petto cristiano,  mvocando 
con. Pio X. di s. m. che Iddio mios- 
no «a pietà, allontani dapprima le. fu- 
«neste fasi della guerra, ed ispiri ai sti 
premi reggitori delle nazioni: pensieri 
di ‘pace e nen afflizione N. : 
10h! a già Iroppe nriserie e bdti ac- 
compagnano questo vita mortale pere 


tale. 
“Netto. stringersì: della. tamaglia: ‘te 


dsta. ferma; ‘trattemuta- dalle. poderose 
cortine “difensive. fraricesi* contrò. “i 


a del'Von Heerihgen: Resisterannò an 
T'ritenersi ‘che-isi, (se st pensa alla cura 


l'importanza ‘capitale della foro funzio 
ne. Si dovrebbe dubitarne, se si legge |. 


nostra cala. cesta il combattimento 
continua: palmo a palmo con varie al- 
ternative ». DA più, .il tentativo tedesco 
di puntare. su Belfort per far agire 


per far cadere indirettamente le dife- 
sé delle cortine, per soffacare l'avere 
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éhiè occorra: venier molto più ‘mise ae 


sta: le rovine giù avvenute: ed HH sas |. 


gue: stiano già: sparso, si affrettino) 
irngue ad iniziare. trattative di pace O 
ved a sttingere le destre > de (Henedetto UTEZOINE 


I: partita diviene: ‘dgni. gioniò. più | 


‘150:giuocò spostando: su di uma‘caria le. - 
‘bandierine : ‘variopinte ‘come si -trat-{ 


vatore, il: quale” voglia: comprendere | 
qualche:.cosa”in inezzo all'oscurità ‘vo- i 
duta; dei-comunicati ‘ufficiali ed. al. ‘gro- 


Hei ‘astrazione dei: torrenti di sangue f.: 


freddezza del chirungo, il'quale  noglo co 
vede: nel. corpo stiaziato dal male:e dall. 
ferri. che.il-caso iriteressante deve fat 


: Non. LA del testo giocata: illo” “stese TREE 
batkdierine "im- È»: ’ 
















































partita da: ‘parte: dei comandi supremi | 
[dei diversi eserciti? Non' è come .sé sì, 


Bcacclii:. ie Li dondattieri... cdi eserciti. 
ire . tvigliaia: * dtietize ‘di. migliaia di: 
poveri soldati, peditie: inconscie d'una’ 


do? Cl aforzi «francesi ‘per: rompere. 


{perhoè disarticolare (le ‘branche. 


cia:da’ Parigi a Bordtaux, il traspor= 
Î.to .di. truppe tedesche: dallo. scacchiere 
occidentale al lontano. scacchiere arien- È 


desca Ja branca sinistra:è finora rima»: 
‘queste danno di còzzo indarno le ‘ata? 
te del. Principe.ereditario: di Baviera 


cora-le:.cortine lungamente ?. Dovrebbe 


posta dai francesi néll'altestirle ed. al- 


attentamente tra le righe. del. comumi- 
cato francese ‘del 5 Settembre: «Alfa 


anche Ta branca sinistra della tanaglia, 
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sario, Sembra abba salde driato,: VIZI 
«Tfaloro;«rapprifertato.: dita 
“all'estremo” della’ cortina Settentriona- 
le; tiene pur fermo, «sséhdò futova. riu- 
sciti- vani. ‘gli sforzi «dell’armiata del 
Principe ereditario imperiale, per. avan, 
zare; ‘essendé del’ pati riuscita vani ali 
questo 


{probabilmente ‘esagerata l'affermazio: 
ne tedasca-che l'attacco : fraticese al 
-fulero'sia stato esepuito.il:a Settembre. 
‘fin dieci corpi d'armata che ‘sarebbe: 


i Più stati respinti; certo è perd'che da 
Di tatti ‘salienti da questa. rece arie sino 
lo: sttirngersi della’ enaghà ‘tede» 


manovra di-rompere il perno della:ta- 
naglia è la sola veramente logica e la] 


mate, li 20 Agosto vincono ‘a, Saint: 


|Quentim;:i31. vincono a Rethiel.; i 10 


Séttembre occupano Compiègne; il'4 


La: Fére €, Reims. ‘A questo’ punto. dai 
‘branca.:si: ferma e :l'Arresto: È doviito. 
senza «dubio ad uni xiuplice. ragione: 
In prinio luogo gli’ spostamenti gono 
stati rapidi e Kinghi: 


‘hatino continuamente. marciato- € com- 


tena dei rifornimenti - 


- R.Parigit?. i 
ve bisogno di. riflettere su contegno 
da assumere rispetto a Parigi. Politi- 


sulle: retrovi le, 


e la. presa di Parigr possorio rappresen- 


momento Parigi nori è altro pelco- 
mando: supremo tedesco-che un. campo 
trimcerato ‘sul fianco. destro” opgt, alle 
spalle domani se la fronte tedesca con- 


‘Jhimnasse ad avanzare. 


Imteresse sommo per | ‘tedeschi sa- 
rebbe di continuare nel imavimento di 
conversione per cercare di. chiudere le 
branche della tanaglia e stritolarvi l'e 


gna che le forzé nemiche raccolte én- 
tro Parigi siano messe in condizioni di 
non miotere alle spalle: Dunque bi- 
sogna porre. l'assedio a Parigi, o ma- 
scherarla, cioè mettermi attorno forze 
avversarie. La scelta di una o dell'a 
tra soluzione dipenderà 4dall’apprezza- 
mento che il comando supremo tede- 
sco avrà fatto sull'efficenza del cam- 
po trincerato & specialmente delle for- 
ze mobili, che vi si appoggiano.” Per- 
ché, se il campo trincerato ‘è veramen- 
te quale lo dicono i francesi, per aver- 
ne ragione occorrono mezzi poderosi 
di attacco che non possono essere an- 
cora a portata, e forze forse uguali 
a metà dell'esercito tedetco per avvol- 
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stgere a "distanza: d “Aitoso. cinque hi 





‘vedremo chr.'ogni probabilità. ripetuta: ci 
‘La radgca destra ‘contintia & tuotare | 
inesorabilmente cone ‘sue; quattro. dt 


occupano senza resistenze. série Yaon;: 


v'è °. bisogno’ di: 
‘prender fiato pet riposare je truppe ché. 


battito e. per riordinare la lunga. cà-; 


camente e sentimentalmente: l'assedio’ 


‘tare un ere fatto;. mibitarmente e pel. 


sercito francese. Ma per. questo biso- 
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lemetni: i DUCA “chilonistrà ‘del perimetro 


«delle. opere di.prima: finea; Ed'alloravie 


movimento della tanaglia. è fritto son. 


solo, ma l'esercito. “francese. ‘potrebbe |: 


avere biion giuoco nella controffensiva! 


Ond'è che settibra piattosto. probabile |. 


il seniplice. mascheramento, ritiafidan- 
do l'assedio 2 tempi. «migliori, ‘quafido: 
cioè ‘sarà stato messo hiori causa l'e- 


seftcitò di campagna, tanto pil che: Pas: 


senza da. Parigi del Governo e.la-con.. 


:cordia degli anindb ‘tolgono ‘alquanta: 
“Importanza: all' ‘Sccupazione: della: capi 


tale. 
il sperti campagna 


Ai a obbiettivo per.i i. ledeschii è 


deve essere «l’esercito. avversanio.. Fin : 


ché questo’ esiste; tutti: ‘gli. altri obiet 


tivi ‘territoriali ‘per: «quanta ‘iniportati. 


za intrinseca possano. avere, passano i. 


‘seconda. linea; Questa verità È stata‘ben 
compresa A, differenza‘di quanto é ac-.[ 
caduto nel. 180, dal comando premo 


francese: Non sono - Certo ‘mancate a 


«qustò le occasioni per impegnare: la 


battaglia decisiva, ma a quale scopo: 

Per. far ciò occorreva ‘avere ima gran- 
de probabilità, se non. la quasi certez= 
za, «li: winicere.. Potevano, fondatamen- 
te sperarlo. i frameesi?. Evidentemente 


Tino. Dimque si imponeva un'azione di. 


resistenza, di logoramento, di ritardo, 


per acquistare tempo senza venire adl 


ama soluzione, perché — l'abbiamo già tedeschi, allora:la situazione. di questi: i. i: 


notato.— il tempo ha in questa guer-. 
fa-per i francesi e per i tedeschi impor» 
tanza assoluta. - 


Che vuole {1 generalissimo irancoso 


Ma — si dice — quest'azione di re-, 


sistenza logora anche le forze france-. 
si ed è contraria al carattere ‘france; 
‘se, Qui sta appunto i grande merito. 
dell'Joffre e ‘dei suo? sottordim, Se 
non.ha potuto finora vincere il nemi- 
co fe ngn credo che su cio si fosse fat- 
te illusioni) ha però ottenuta la vitto» 
ria sul carattere, ha tenuto salda- 
mente im pugno un mtero esercito per 
quaranta giorni facendolo retrocedere 
combattendo senza disorganizzarlo.. Il 


visato; quello che i tedeschi.:stanno fa- 
cendo era facilmente prevedibile; l'in- 
feriorità munerica sera nota; ia neces- 
sità per tedeschi di un'azione rapida e 
riolenta lo era altrettanto. Benque ad 
un'offensiva generale non può essersi 
pensato in Francia; in conseguenza si 
gono create le cortine difensive e la 
regione fortificata Langies-Dijon-Bè- 
sancon. E' gui dave probabilmente si 
appoggierà H grosso dell'esercito fran- 
cese per dare la battagha decisiva nel- 


‘Perchè: 4 trtbeni ati ritirarono; ‘tale 


di esterisioni.di'tertitorio sii abbando-: 


‘ [vellodella: nazione, -it.corpo è.al disot: Sen 
‘« Tto della: testa i che/il'irditato di Fiami. 





. ridarrebbe a puro lavoro di 


piano di guerra francese non è inprov-. 
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RIO too 
lle: *iilicri Cont io possibili “contre. 
un o'avente A spal ina: linea: 
di'tomunicazioni Ha ipardeih 


tisiaia-di chilometri. ret tana 


* Parecchi" si ‘piecconpino delle grane | 


dorate al nérnico. Senza: dubbio: arch: 


be meglio: sé ‘oggi le masse *fraticesi Vi 
‘fossero in Gerinania odlin; Belgio: LAL'RSRE 

Mon: ‘èssendo, non. biogna: però: dimen: è. 
‘ficare ché-la. Fraticia-é quasi butta. al" 


ii OL 


sud: di Parigi :.-che se: «Parigi; è. {licers “i. È 


[coorte ha dato: ‘alla vinta, Francia.da: /* 
1 più. felicé ‘delle. frogitiere:. ‘ed‘a, “agio si: 
védita, che ‘il: terreno, dove: finora: se. 
‘combattato; È il'imerio'adatto per‘questo 
scopo: Si ricordi tutto: giesto, si Buiare" 
di ima carta. dell'intera “Francia anzi: 
chè. uno dei soliti schizzi. frammentari: ‘: 
iegi nelle ragni di tatti; ‘esi, vedrà. che. K 
vîé. largo, farphissamo: spazio ‘ancora. i? »: 


{per la manovra, dell’Jofite... Questo; bes ": 5 


Tinteso a patto che. l'esercito. sia: ‘ARCO: na 
tà sélido e :che le‘cortine:resistano.: (1. 
‘(Che ‘se; inoltre, dovesse” verificarii E 
quel: fatto nuovo: quel: ‘colgo di scena; ci 
al quale recentemente: ha. accentuta. . -* 
con:mistero la stampa francese: se, ad; 
esempio, una massa notevole ‘“Appog= 0“ 
giata a Parigi od a Rouen od. al'Bei. 
gio potesse. dirigersi sulle’ retrovie dei. 


ultimi pottebbe. farsi molte! difficile 
Ma queste seno ipotesi non fondate si Ul 

Fantasia, 
cioè lavoro‘ inutile. 


Nella Polonia e nella Galizia - 
-. (ira Russi è svatriasiodonshi ) © 


Determinato. dal modo di svolgersi 
delle ‘operazioni sul teatro della: guer 
ra TussG-autro-germanico, ma avente. 
grande inlluenza sulle operazioni îa.. 
Francia, € il terzo avvenimente: iti li 
trasporto rapido ed improvviso di n: FRENI: 
certa quantità di corpi tedescii all'a- 
no all'alto scaccliere. Muanti.. sono? 
E° hen dnfizlie puterlo sapere, perché i 
tedeschi si guardano bene dal soddisfa 
re tale curiosità, Si parla di ‘cinque è 
sei corpi d'armata, ma non può essere. 
La situazione in Jrancia non è ancora 
tale da permettere di simili iussi. Ve 
rosimilmente deve trattarsi ‘di quelle 
divisioni di seconda linea, che risulta. 
vano dislocate in Beleio. Terrorizzate 
questo ‘povero paese, resesl: disponibite. 
2 sufficiente pei bisogni delle retrovie 
le milizie di terza linea «ultimamente 
chiamate alle armi, le divisioni di fon- 
divehe hanzio potuto venir spostate. 





SEL ‘gli stessi Riigat” “Conie Sia ‘accaduta i 
Coegti, BRA e -ndf ar capisce, 1° Daigionii Si uh 
LE Di ilo gradatamiente saliti da’ 40/nila" ‘a | 
i iso 760 ila Otà, peri fare ‘90 mila prigio 
= eri oto Fonb atméiio. BOO anda uo || 


> ult ab 


Hi che ‘Afetonesmosstate: ‘Spogiate ; 


na St i80-1oragfionaniento: può: preò 
di iL» oboe a squalo. egezione don.a:. 
Sti Lo petto di: nigi 

MET Pai “orientale la:disfatta. “fl armati 


atew è: ‘Drinibi ‘certa. ed ‘Asrinessa”: 


SES cin. per fare 90.mila: russì.-prigionie-:|:$ 


cli ne coecorrono di più: 


‘ha Francia a-dal: Belgio. 


“ .lenorire. monte «da 





1 tedeschi .del: 


da “Prussia non-'erano certamente: tan- 
ti, IItérreno difficile” dei: Laghi Mas: 
se “surifini,, si dice, IMa:quiésto.terréno. do- 
E vevai ben essere qonbscitità dai tussi: e: 


i ito Bra lan= 
che pei. tedeschi: se iO, voglio andare a 


0 - prendere un'anitta: caduta tn ima pa- 
«...Tude; è detto chè m'impantano. anch'io, 


Un ipotesi, Che potrebbe essere verosi- 
mile, mi. sembra quella affacciata .tlal 
valente critico della Tribuna, si tratti 


| ‘cioè delta. defezione ‘im massa. di trup- 
‘pe polacché, 


quantunque si possa cb- 
biettare Îa stranezza dei inito ehe nes- 
suno abbia. avuto sentore ‘di in. così 
‘grandioso. ammutinamento. Un'altra. 


‘ipotesi. potrebbe. essere giielia che Faf-1$ 
del von Hinderbure: è-| 


mata tedesca de 
«quei due corpi d'arinàta “edeschi. {1IT 


‘ce XVIII): che-.terripo: fa -risultavano ‘in 


Polonia a Qzestochova; del: ;iprali Zion 
sè più udito parlare: ‘e che si riteneva 
cormbattessero ‘a fianco degli austriaci. 


Dia minaccia sui tedeschi: | 
Mae omutigue i fatto positivo è che la 


CRTAVE mimaccia per i tedeschi di vedér 
|. tagliati: fuori. i tre corpi Jasciali” nella. 
“ Prussia. Orientale ed ‘aspetta la via al 


la bassa Nrstola, è stata pel momento 
sventata: Essa si riaffacerà senza dub- 


, bio, perchè. non è possibile ai fussi pene]. 


sare ‘ad 'un’avanzatà vérso il’ ‘territorio 


- della Prussia. ceritrale senza essersi pri- 
«> ama assidirato il fianco destto: 


Tinvio 
di nuove forze è del resto già annun- 
ciato dai russi stessi. Nella Prussia O- 


rientale ‘potrebbero dunque essere ista- |: - 


‘te destinate le forze tedesche tolte dal. 


© Contro gli austriaci 


Ma girami avvenimenti si. stanno 


di svolgendo 201 rimanente della. fronte: 
‘Con. perfetto apprezzaimerto della -s;- 


tuazione’ il comando .sipremo russo ha 


‘<. diretto lo sforza principale: alfa :ricers; 
trà ed ‘all'abbattimento della massa ar 
È sttiach. «messa fiori cosa ‘quésia, ghi 


obbiettivi sì preséntano:Jiberi." Che ‘sul 
da-Tarblitto ad. Halicz 
di. trovasse. l'intero. esercito austriaco 
di priîna linea noi sembra: dubbio, per 


i hè altrimenti no si; vede dove potrel 
+ hecessire: sond da togliersi soltanto le 


. poche forze lasciate contro la Serbia 
‘quelle altre ché combattono a fiarico 


cei tedeschi nell'alta Alsazia. La batta- 


plia durata! 9 giorni e che ho novenato 
ta pirihoipio il snicesso austriaco | ‘di 
£ amosch : ‘vensò la ‘destra russa, si è de- 
tica cost la'disfatta completa degli a- 
sttiaci’a Leopoli, a cui -sembra:iener 
itietro il ripiegamento anche del: cen- 
ta: ecdella smistra, 

‘ Una ritirata fitta sotto la pressio- 


- «né direttà frontale € con una grave mi- 


nadcia: ‘sul: “lince” frontale non È fa; 


‘cile ed è quindi ‘probabile che per: qual 
dhe teitipo, “l'esercito austriaco debba ri 
c *iamer ‘passivo, Ed ‘allora l'offensiva’ 
- rusìa può avvifrsi nisolbtà. Tn che di- 


tezionie È ‘Evidentemente Sri -Rerlino cu-. 
eo della: Potomia,. - “dove  pottebbeto 


frattarito: #ssersi ‘raccolte. ‘altré tnassai È 
© Fisse. "Ecco -dinque core fe forze te- 
desche tolte dalla, Francia! potrebbero. 
Celsere’ state dirette per far argine a. 
‘’fintesta. trilimatcia e, se-dosì fosse foireh- 


he ‘benissimio ‘trattatsi di 4 0 6 corpi 


‘d'armata; Ecco ‘anche ‘spiegato il. de- | 


“greto iniperiale atistriaco, che autoris 
‘za de milizie territoriali, dl ‘funditurin, 


a combattere Riot ‘del territorio. Toto 


te le riserve sono niesse in ifhea. ‘per 


sventare il peticoto. Vi ‘riuscirantio ? Se 


ly radunata dei ‘010954 è ultimata € sé 
| esercito austriaco è stato ben battu- 


to, è difficile. 


EP ui GIRI 


«hont 


| NELL'ALSAZIA-LORENA 

La rovina déll'AL 
(Racconti dei corrispondenti). 

- Sono tornato a notte fatta, dopo 

ama rapida visita alle rovine di Finrz- 

: mieler, intendiato in parte dai tede- 

eohi. Anche qui ci sono altre fosse. 





C'è quella dei tre dragoni sccisi alle: 


spalle e le tre lancie si protendono in 
, alto come una minaccia. Ombre di su- 
«perstiti doloranti traversavano le stra- 
de: invase lentamente dalle - tenehre. 
Non una voce, non un sitono di cam. 
cpana; 1 campanili sono silenziosi da 
ul mese: parla sole il cannone, 


Nella. Prusi CITA 


I 





CI iuiientia. "ai sa 
AAT eo ana RACE O SUE a 
pat Fbi A AN ARC UL: 
SIEM red de i 
pei : 


Bui SR 
"7 


tira treno ma icona ‘Aldino pelo 


sont. dif; campietciziite;. MI. tordi 





“Sierenz; ita: sirttora; La. presenza. dei. 
Francesi. sei. Nach della; -ronaieta 





#° contadini: fano gu 


‘Sengo” di. «Tassegnazione: edi ‘fatalistno. 


a: dfteaso gli: air. 4 pot: è poto:cii. 
si. abitua anche Alla guenta.. Purche fin! 


‘nista presto 1° 


Ma 1 Alsizia-Lorena è potiticamen. 


‘te-sovinata.. ‘Ha data ‘la -sua più alta 


gioventù, Mmutté de suè emetgie virili a- 


gli’ eserciti inipatilali, i‘siloi campi 50-. 


no ..stati; lacerabi ed hanno ‘ingolatò 


tato sangue, 40” spettto delle guetra.i. 
si profila’ antofa ‘stillé sue” efinipiagiie 
ondeggianti di. messi «ma cosa le re- 


sterà. alla fine? 
| Dalla -parte. 
agguati 


parte dei fratelli perduti, il ricordo di 
questa: tragicommedia delle due occy- 
pazioni di. Maulhonse col tricolore sven 
tolante dalle totti e l'ora francese su- 

setti sprologi. ‘ dei palazzi ‘comunali. 
Nient'altro. Ma non è ancora giuoto 
il: giorno. della chiusura: dei conti, I 
francesi stanno invadendo . ui'altra 
‘voltà da. Belfort l'alta” Alsazia: ni 
guaia di feriti gemorio : ‘negli ospedali 


cullati dall'orida inipettiota el Reno el 
le pareti della fortezza di Istein si pro- | 


filano immacciose nella dolcezza - 
pienilunio seitertibrino.... 
iIMlentre “trai avvicino nella ‘notte al 


del 


confine svizzero; uni gruppo. di giova- 
uni cantava ra. i campi digradariti al 


Reio: l'aria ‘così. triste della Loreley. 
ta sorte del pescatore ché: annaga a- 
scoltando ia. violenta melodia’ scenden-. 
te dall'alto del.ionte, mi è ipatva stra- 
namente simile alla sorte che vacstra- 
valgendo questa. povera © terra. FAL 


sazia! bo 
-. Spettacoli. di squallore 


Ed ora sono qui. In questo. guieto 
paesetto ché mi era ignoto stamane, 
fatendo um giro vizioso ‘attraverso 


ne Saint-Germain, : Poissy, Pontorse, Nei 


sobborehi di Pargii fino a Saint-Ger- 
main la vita si svolgeva tranquilla, e 


la gente aveva l'aria di preoccuparsi 
meno dei parigim dell'assedio immi- 


: nente. Ma a cominciare da Poissy Ta 


‘spetticolo faceva male di cuore. ‘Alla 
ricchezza e all'ubertésità -delle cantpa- 
«ne faceva ‘tim doloroso cotttrasto To 
‘squallore dei piocoli paesi die si suase 
«giunivario. a brévi intervalli, Tutte fe fi- 
piestre chiuse, le porte serrate, tnego- 
zi sbbandonati.e le & persone che 


“i vedevano. itelle ‘strade «dinanzi calle | 


loro casé —- "quasi tutti ‘vecchi, donne 
è ‘hambini + avevano d'aria. spaurita, 
i visi pellidi e gli occhi nifossati { per- 
sone che non dotiiono già da diverse 


tti ©: dormono riale cono d’incubo. ti 


tontinno di sentire Pafano bussare. ‘al 
la porta sfondarla addiritura. |... 

- I racconti delle ‘violenze cOmMmesse 
dai tedeschi gel Belgio e che i giorna- 


li francesi hasno naturalmente atten- 


tuate; fermentano ora nella’ faritasia 
di tarita povera gente ché era. già ni- 


gosciata par la partenza der propri fi be 


tpli, mariti è fratelli. 


importante, + ‘negra “un silenzio che‘ag- 
giiratcia. La città mont di. 
iniindo il rontbare delle 
inititafi è borghesi che fnggonò al sud 

e all'ovest fa aprire-molte finestre, Ad 
‘tota..delle teste itiritide si affacciano per 


guardare, per vedere sé sì tratta.di dif 
totnobili che fliggono: dinanzi al nemi- 
co, 0 se. sOnO le solite dei gioriti ‘800 


sé in servizio ‘ofbtinario; 


cader della nòtte, tutti sorio: sottosò= 
pra. I gendarmi ‘hanno: ricevuto l'or- 


dine :di ritratti a Gisors.. Quest’ ordine 


‘ha scombussolato “ariche 7 più AUT 


sti Tatti temono. di vedere arrivare da. 
ui momento all'altro. i tedeschi, con- 


tro i quali umprecato mentre raccol- 
gono piangendo tutto quanto possono 
trasportare nella fuga. Ai piccolo al- 
bergo dove mi sonò ricoverato € che 
il centro abituale «ji tutti i capi del pae 
se è un andarivieni di gente agitata. 
ingfecisa; Dgomuno. vuol partire, ma nes- 
suino sg con quale mezzo andar via, nè | tan 


dove dirigersi. Il trene — ammesso’ 
conduce che a Pari 
jgi e tutti vogliono invece sfuggire. Pa-. 


che parta — non 


Pigi, Molti del popolo: si sofio già deci- 
sì partono a piedi insieme gi gendarmi 
E alle dieci Ja mesta carovana, tra la- 
grime e cori di mmprecazioni, sì ayvila 
verso faisors, 

Altri PORSESSOrI «li automobili, ma 
sprovvisti di chauffeurs, fanno delle 
prove lungo le strade dei paese per im 
parare quel tanto che basterà per fug- 

re. 

PS vers nomini mobilizzati, di quel 
li che erano stati rimandati alle case 


‘ xlei dominatori dl so.] 
‘spetto, fl rancore, la paura di. 
gone in un paese di conquista: dalla 


‘serrato la loto: strada, 


dosi ancor più verso Lizblino che ora 


Polonia la battaglia divampava anche 


strada di - Rote. per. Ticacciare - gli 


‘vanzanti. 
T russi, dè cui fotza i th) quesia Zona sì 


‘Stoni di fanteria che dario una ras 


tro le truppe ad est di Leopoli. 
‘perché 


A Pontoisé, che: pure è an ‘esintro: xa tnevitàbile fanto più che anché il 
fiarito meridionale si trovava mine: 


anima che: ciato da Brezzany, «città a sud. di Da 


automobili] 


se + “dicono 1 comunicati 


Mery, dove mi sono atrestato alt 


giovivicoi i iavticite: & vci oi: (tric 


rarrichiamiati, non sanzio dn. qual modo. 
raggiungere # ‘loro: depositi ‘clie- sotto. 
ta liati:fuont dalV'inivasione: fdesca. 
Reeritiche Mei siutorità ; 







basi 


La prio viredbrié >. 


Westi. Fiservisti. 4 “quali ‘appattene | 
‘gono Appiinio alle-truppe da inviare tra. 
Mezières e Lilla; raccontano che sono. 
“stati tentti' diversi giorni ni depositi e: 


pos rimandati. a cass: e .in alcuni: de 


positi i riserttizti. erano armrdti” co. Neca 
‘chi ‘farcib Gras = SI 
Vienso: mezzanotte gi è. Srteo dalla 


parte. di Betiviis tai trotto settato db 


diversi cavalli, . . 
— Gli dani Gli alani!. 
E tutte ke donne, tutti gli nomini. che 
ancora discutévano nelle strade. sui mi- 


glior modo: di partite si soho ‘precipi- 


tati nelle case; .tntte Je porte si sorio 
chitse, tutti 1 lumi si sono spinti, 

i somo affacciato alla finestra e 
ho visto sfilare: dieci. 
francesi .che-hanno ‘continiiato a trotto 
tro di lorò 
molte finestre si sono ‘fiaperte, dei lu- 


mi riaccesi le moltosangue ha. ricomin-. 


ciato’ A «ircolare più” norraà nte. 


NELL AUSTRIA ORE 
| L'attacco di: toh 
Durante fa battaglia. di Lablio di 
rata sette giorhi- l'amata austriaca del 
gerierale Niedrzwica-Duza fa sud-o- 
vest di: Lublino). facendosi aiutare dal- 


le truppe che ‘eranò all'ovest della Vi 


stola {cioé ancora alla sinistra dell'e. 


‘sercito di Dank!) e con queste il 28 a: 


VaNzava inseguendo i. russò e ‘porfan: 


è assalita e si sta bombardando, 
‘Mentre gli austriaci vincevazio nella | 


in Galizia, in cosidizioni estremamente 
difficili, La Galizia orientale è invasa 
dai massi che sorto a cento chilometri 
dal confine. Il giorrio 27 agosto Îé 
iruppe austriache’ messe con Argine di 
difesa, “incontravano sulla finea Duc 


najòw-Busk (rispettivamente a fio è 


2 45 chilometri a nord-est e a sud-est 
di Leopoli) forze russe assai. superio- 
ri. Gil amsiniaci. avevano occupato le 


colline in ‘vicinanza di Pamorzany E 


procedevano di'ambe. de parti della 


ihvASOFi, ma. rion. poterono: ‘insistere 


tiello: sfoîzo perché i.russi, provvisti 


di artiglieria - formidabile, sferravano 
im imeferno di Proiettili sulle masse A 


calcolano ascendete a quaranta divi- 


Ba di seicentoînila. fucili, oltre. a undi- 
ci divisioni di cavalleria, tinnovarono 
28 l’attàccò esteridlendolo anche con- 
Questi 
comfiattitnent; . furono. spaventevoli 
alle impetuosità: dei. russi gli 
‘Atisttiaci opposéro. dna ostinata resi. 
stenza. T'attawia nel foineriggio gli au- 
striaci tovetiero ripiegare a venti: ci 
tometri dietro il fiume” Gpila Lip: 
rieno £ sisd-est di- Leopoli: £ do. 
nare da. posìzfione «prima. tenuta’ riisci- 


fialow, occupata dal russi. | 
iI movinienio degli; atstriaci si svol- 
ufficiali - cu 
i penfetto ordine; senza che + russi, 
‘agualmente. aiffranti dalla battaglia! ‘pe: 
nosissimià, . ‘potessero . inseguire.‘ 


Interno sLoepoli.. 


- Tl:20 inattima si rivetè l'attacco tusso 
‘su huitta la jinea, ma avendo trovato re- 
sistena. a nord-est di Leopoli, l’Attac- 
cQ prese una direzione trasversale, ver- 
0 sud-ovest. ci : 

I 30 agosto e il 1.0. settembre gli. 
attacchi contimiarono sanpuinosissimi 
epecialmiente sulle alture di. Przemy-. 
slany € Firlejov, oltre il fiume Goila ! 
Lipa, ove il ferretto è estremamente ta- 


è | ticoso perchè le colline, pure nom st 


perando tfscento 0 quattrocento metti, 
hanno tutto dl carattere alpino. I russi 


vi 5pi Tegzono forze imponenti, presen- | 


af Iuoco sempre mitpve: truppe 

che tiaccendevano. Ja violenza della lot» 
ta in modo spaventevole. 
Ad ogni momento, sul campo già 


Salon. vine.ita 7 Sali, dal 4 i MATA 
! ANALE arida; donto o 
- per lo megio. non. si seppe o non sj pori 


forti ‘dragoni 


NTALE 


nrerna = 198 TELE FEaroer Ù - 
CCA te srt 





ache. Ta: ‘rigatutt. ne abbia: Ra 
ele canne. rechi sor attelie itigi, coma: 
“altri: giornali, «dati chie Adesso ‘hantiò 


und. speciale interesse: d'ataalità. 


attenzione ‘gi zeri. Bisogna vedere. ‘con 
uiale” disitvoltara in. tri. giornali: 08° 
È vengono. Soppréssi € atimerttati,: ser? 
da che né sie vaniate. il: conteggio: fit 


Nel. valutare il ‘costo di di colpo di 
danifione, “bisogna ‘temer ‘conto -di tre 
‘elementi: della spesa della carica, del 
‘costo del proiettile e del consumo dei 
cannone, proporzionale al'eslibrò. 

Prendendo i. due calibri, ‘minimo è 
massimo. fra quelli usati diggi giorno 
nella marina da guerra, | abbiamo che 
un colpo di cannone costa 10 lire .per 
il:calibro 37 mm. “e 2600 per quello: di. 
305. 


i die cannoni possono apportare Kn at 
na serie di tiri equivalenti’ ‘d ur ora di 
fnoco. - 
“It cannone da 36 ‘potendo’ parare 
venti ‘colpi. al niinuto; apporterà - und 
spesa di 12 mila lire;ioniello. da 305; 
potendo sparare: solo um colpo al fi | 
«nuto, Ama: spesa di 156 mila hire, 

I tiri dianora in una corazzata ari 

mata di'quattro. cannoni da 305 0-da 
‘altri pezzi di mminio calibro, può au. 
anentare così a circa 800 nia lire, 
. Ityine due flotte merriiche, composte 
di. cinque corazzate ciascuna, inun’ora 
«Ji tri di tufti i-loro pezzi, consumano 
m sole ntunizioni di, ‘artiglieria 24 mi. 
ioni di tre. 


De. e queza 4 40” cante? 


La potenzialità «el prosettile ‘ d'un 
camone da 30,5 cm. amiporta 28.000 
toriziellate; cioè ‘con la -forza d'um-tal 
proiettile sì. potrebbe lanciare un peso 
di. {000 ke. ad an'altezza di 28,600 m; 
La medesima forza potrebbe venir 
Ma soltanto dal 11: milioni di. ca: 
vali. 
. Per introdurre una i forza ‘di ir mi 
toni ci calvalli, sarebbero. necessarie lé 
micchire di. 550 navi Ha battaglia; le 
quali: unite produrrebbero. la forza di 
un tiro di.camnorie ida 30,5 "cm, Cor 
Simili cannoni si.  PORSONO ‘tirare al 
«massimo 150. colpi, «perché 4 materia-i' 
le, benchè il più resistente finora: cotio- 
sciuto, dovendo «Sostenere. una sì po- 
tente pressione, si logora. 

Un proiettile di 30,5 com ha 250 
kg. di polvere. Una dreadnougii aus 
striaca ‘ha 12 cannoni da ‘30,5 CM. -Per 
Ogni cannone sono previsti 100 tiri, 
sn ina nave in complesso 1200. provet= 
tili, che corrispondono alle munazioni, 
da’ cartzieciera € zaanio di 2O compi di 


esercito. on Li Poe 


La guerra dirada la. riopolazionie: cal 
i soi. effetto demografici: sono tanto| 
più gravi e sentiti: quanto: più in: pae- 
se si trova in imo stato di popolazione 
stazionaria 0 «hecréescejite. :. Meno ne 
soffrono. i paesi die. hanno asma natali: 
tà elevata; percio nell'attuale guerra: 
buropea soffrirà ‘più da Francia che la. 
Germania € più questa che-la Russia. 
Si profila perciò davariti più è .me- 
no grave e imponente, a seconda ‘della 
charata della guerra è delle sue conse 
guenze micidiali, il.problema della po- 
polazione...Clpni- paese sentirà ul biso: 
gno di favorirla, di: pratiràre ciò chet. 
Dio ha detto: «Cresoete € moltipli-, 
catevt Di il bisogno sarà maggiore nei. 
paéei più ‘spopolati. ‘Ecco come per 
questa: strada st Imporrà trionfante 11 
principio «ella. morale cristiana circa 
if niatrimonio e Ja generazione, E' no- 
to come sia combattito tale principio, 
+ COMME Ina propaganda; insana, immo- 
Fiale, conosciutà sotto i home di mal 

tiusianesimo, vata insinuando che è 
| necessario e doveroso imitare la pro» 

le, avere bochi figlimoli. 'E' ‘uma propa- 
ganda, radicalmente contrania alla mo- 
rale cristiana; essa dilaga im Francia e 
quasi tutti i paesi ne séptorio gli ef- 
fetti; Fitalia non é esclusa dal Love- 
to di questi paesi. In Belgio it Card. 








lfica pastorale ha bollato a fuoco una 


‘Preghiamo però, nel’ numeri: ‘di: far con 


Da giò sì può dedurre da spesa: che. 


Mercier si è levato e con una magni- | 


ingombro di morti e di feriti, questo | propagarzla ‘ce conducé dritto gritto 
inrompere di forze fresche ringagliar- al stiexdio delle nazioni, alla loro mor- 
diva Ja battaglia, ne ringiovaniva il fa-! te 
rore. Sotto questa sempre rinnovata i- ‘La puerta cha effetti disastrosi ma 
nesausta fumana di combattenti, tel ne ha ancite di quelli buoni; ha infat- 
truppe. avstriache sono siate costrette! ti già buttato all'aria: il castello socia- 
ad accostarsi a Leopoli, tra Leopoli e i lieta dal ‘programma internazionale, 
Mikolzior, una ‘cittadina sufle colline : tanto che si vedono i socialisti di Au 
a trentacingue chilometri a sud della siria, di Gemmania, di Irancia e ilel 
capitale della Galizia, Ova è su, questa | Belgio essere dei fieri e forti sokdati. 

linea che avviene il nitovo arto. È la! La guerra fa pure crollare il fon 
battaglia continua implacabile. damento della propaganda  neo-mal-! 









le ‘parole’ divine» 
plicatevi DI. La guerra. fa finsavire' | 
popola; i Fi "Acento 


Fata Rio NY 





più i rt li ci 


:Dopo la: sua ingoronazione avvetni- 
ia dotnenica & ella: cappella Sistina 


“Papa. Beneilettà XV, ha rivolto al: poi n 


polo cristiano la seguente. Eneielica ;: 
Appena, «fommo insediati sulla 


(attedra di 8. Pietro. ‘quantunque 
fossimo: ben conscii ‘di. quantà” fos- © 

simo dmipati ‘a’ così alta missione |.’ 
i Fadorainino doni la più. gran'revénén. 


za l'arcano ‘Dolere “dellà ‘Provotden. 


za Divina che aveva elevato l'umile 

ià della nostra Persona a cas! sublii=* 
lme altezza e se.non siamo ornati di ‘ 

doti sufficienti tuttavia ci sembra di’ a 
Dia Pain a 


aver preso con. fiducia in 
ministrazione del Sommo Pontefi.. 


cato perché ‘assinti con fiducia mel. n 
la. divina bontd “rion. dubitapame::. 
punto. che Colit che Gi abevd: impo. e, 


sto: il peso gravissimo della. dignità.’ 


ci durebbe anche dotato del valore e.» 
{della forza opportuna. | ©. 0 
Non appena saliti “a: questa” apo- 


stolico - -fastigio. abbiamo rivolto lo 


sguardo. a tutto il'gregge dal Signo». . 


re-affidato alle:nogtre cure e siamo 
stati colpiti da persistente orrore e 
da’ inenarrabile’ amarezzi per lim. 


‘nane pericolo di copi. gradé duerra Di 
$ vedendo tanta parte . 


essa 4. ferro e.‘fitoco, rosseggiare: 
di sangue cristiano, 


rita tulle quante sano le sue leggi. 
Perché ‘dunque’ per la loro: salute, 


per lo stesso esempio del Signore 
dobbiamo estere, come siamo, pron. 


fi a Hare la vita nostra; così èno. 


stro fermò - e deliberato proposito. 
di non tralgsciare di fare nulla di 
quanto. sia in nostro: poteré che: val 


lpa-ad ciccelerare la fine di questa dir 
Flamità:In talî contirigenze: Dprima e 
Hvolgerci, chine è costime e. brde e 
‘rigne del Rorigini Pontefici, al'prin il 


cipiò di ogrii Pontificato, con. lettera 
enciclica ct tatto P Episcopato, nor. 
‘possiamo non riconoscere la ulti | 
‘parola del nostro santissimo Prede" 
cessore, ‘ degitò P'iminortale mero. * 
Pla; Pio X marente, ‘quella ‘barole.. 
che al primo scoppio della guerta:.. 
Gli fà stggerita: in. certo ‘inddo’ dati 
‘sua. apostolica - ‘séllecitudine; e dol 
l'amore al genere: TRO. Pertarito 
‘inéntre’ noi stessi cogli occhi e colle 
mani rivolti al Cielo‘ supplichiamo 
Dig. come Egli ha: vivimente. esor. 
igto, così Noi pure. esortiamo. apri 
scongiuriamo’ tutti è fi gli della Chig: 
sa € ‘ particolarmente quelli appar. 
tenenti agli orditi © sacri | affinche 
continuino a insistere, si sforzino 
privatamente | irolle preghiere, pub. 
blicamente can la frequenza. delle 
supplicazioni a implorare Dio, ar 
biltro e dominatore delle cose, « 
inuovere la sua Misericordiq e de 
ponga questo flagellum iracundiae 
col quale impone ci popoli le pene 
dei peccatori. 

Preghiamo che assista e favorisca 
i voti comuni la Vergine Afadra di . 
Dio la cni felicissima nascita cele. 
brata in questo sfesso giorno tilu- 
minò Fumanità sofferente con una 
aurora di pace, poichè Ella avrebbe 
partorito Colui af Quale il Padre E. 
terno volle riconciliare tutfe le cose 
pacificando col sangue della Sua 
eroce, ria le cose che sono în terr. 
sia le cose che sono nei Gieli. Colo- 
ro poî che reggono e governano i 





A sioni oiicando leo ra nai 
Ti a Pebbe' ri pecora di litniitazioe: i 
‘ne. dell pri éjrdiipropagniadà: eneltti=.". 
. sianà?. SE ‘sente. Invece di b Dot 
; irarioe mon ei impongono: quindi, Ci 
«Crescete è: molte << 


dell Europe n 


Seriza dubbio: .. 

at sommo; Pastore: Gesù. Cristo, dti 
chi lehidmo le' veci nél-gavernò ; det. | 
la Chiesa dobbiamo; questo, abbrde. a 





















SAMO dI 
LALA IA RI A 
: : ale 
# pi 


o UO AO di” 


OHEL: IE sà da d'bilor 
a a SR 


bgliario: ‘che; duitino. 


ES SE Gffrettino ‘dunque: ‘on'indetare 
trattative: “di «pace, (4 ni: ‘attingere. le 
destre. 

"Ottérratino con die da Dio laltis: 
È simo prezio .per.aè come: per i vi 
spettivi popoli e sarà. altissima be. 
‘nenteretntza di tatto ‘il ‘aivite. sonsdir: 
(zio degli uomini. Sappiano ‘che Nei 


«per ati graie: perturbazione di '‘èdse ld 


sentiamo inon medibere difficolta 
per esplicare: il nostro. doverd «Ipo. 
stolico € faranno davvero. cosa gra- 
ditiàvlina’ VE desideratissima,. sE 
.. Dita. ‘dal ‘Vaticano 8 Settembre 
festa della Natività di Maria; 


BENEDETTO AVE PAPA, : 


—=r mriavateo 





" socialisti ‘fn Germania 


E un ‘monito, i 

Na prossimo mese’ di. Setteiitre Di 

vrebbe. dovuto aver fuogo, com: tutti 

gli antt;-il «Congresso del Partito do 
cialisia in Germamia; 


di chiisurà hà un-suo 

nente: nol dire. che. risi 
inlesi «dell? Ano, . 
com 


ato’ elo- 
primi tre, 
‘Giascun ‘iscritto 4ia 
sil suo dovere verso. il partito. 
JE nianiero: deg dnverttti Al partito è 
créschito; nell'anno, di 103,085, ‘ras. 
giungendo la cifra di 1.085.908: “..: 
Nella: 
100! “fiuove . ‘iscrizioni al: ‘parità, € 
Pei quétle ‘32/208 “di gonfie! di più, 
PO nuovi abonati C' giornali so 
csalisti. . RR 
Le donne. hanhé: raggiunto il ivan 
ro di:. 174754; il loro” ‘organo, ‘@ Piet: 
Gielenhelt 





»: “(1 Uguaglianza): dial. 


125.000. copie, . 
giovani socialisti. abboriati all’ Ar 
beintertugefid. » sono 102,726. 
AF Dar. Hiahre. Tacoba:: La L'Asi- 
sa tedesco) ha..36f6.000 abbonati, con 
an: guadagno setto anntiale di 80.000 
lire. 3 È 
‘La ui Die Nete Zeit » Vinvieta: Sciens 
riica e: di cultura,. ha io,600. abbonati 
ed è attiva. Loti 

di siPrommiriso. Ca L'Avantity» ‘te 
desco).'tira 161,000 copie; bisogna ‘no- 
tare che oltre.a quello ufficiale, 1 socia» 

fi tisti tedeschi pubblicano alri do, ‘quo 
taftani. 

«La Casà Editrice» del partito ha 
smemciato opuscoli: e dibri. di siacedi- 
zione per. quasi. un milione di lire, 

Ul partito spese. quest'anno, in pro- 
ita. e ‘orale ‘ed i'agitazio. 
Sit di a,1 50,000 i fire, I 'votl'ratcol- 
ti nelle viltitne elezioni hanno osciliato 
fc 43/6414 milioni, de 
«Preghiamo i ettori di pesare bene 
Biquelte. cifre; è di@riffettere che: 1.Cattò 
| fRiov Italiani: non: ‘hano ancora: saputo 
fare un'idecimo di quinto. seppero: fare: 
: sopialigti: fedesdhi..- FEIST ESILIO 
. eran Ni STE + 


adi srilio 
- Sipre ugiali. 


hi solid? non lo sapete... i. sociali» 
sit stalicri; Sentite. che Insegnamenti 
finto essi ai noetri dati. 
| L'amarchico Merlino è Milano ha 
etto precisamente. posi; i soldati si 
‘Muspino - pure adimolare, perchè il''pro- 
. Pbiariato è troppo ' disarmato; mia di 
ua poi dei fucili delle carabina per [e 
battaglie proletarié-e. per ha ridi 
Tasse. sociale Mio 
Non c'è male... 
soctatisti.. 


















& "fol. si proteggano 
Pradiot anni ‘4. morso... 


tI carabinieri di Borta hanno arre-| 


ata o certo Farina AMredo, regolar 
e ‘iscritto al partitone e segreta» 

to "6 ijuella sezioie socialistà, dit- 

5 D mandato di cattura, del procurato. 
del re di Pinerolo, essendo stato 
danmato in contantacia per falso € 

fato, a tredici amni e mezzo di Te 


giotre. 

> fialera. o molta 
O due buone cose; ‘D lettori, ma di- 
5 quasi che in fatto di stampa 
io diventate una specialità pei gior- 
tarvcoli socialisti. 
A Rovigo il e socialista « La 
fo» ha diffamiato il Sacerdote Don 
kprl Bay. 
Ma non è anilata bene d « La lottà » 
“ dottor Giacomo Matteotti è il 













DA pirla . 
VI E sedi 


Mep: 


i a “Foti: ‘cesnare: “tatti: oro dei è, î 


‘Iindaerie ce tutti” ascoli pagniio. | a si 
«al ita mortale. perchè: ‘occorra pere sn 
dente smotto più: misera : Lo “lutttuosa.. ‘PRE 
le ‘fobine: «pia | 
abartite all sarigue. umiatidi ‘già :8par. “had i 


Tafita del veleno sentano, an 4roso hi 
ticolo: di-censità contro color che. 
presero” ‘patte. dil’funérale del'Vescova. 
Gitbtrazzi, 
‘qrtell'attizolo;* fofece «chiamare; ‘ gli 


‘gnarlat) Bb; 


vagano qualche . cifen; bditimei . 
che l'Anno... sccialista va dal 1 Aprile Fo 
1913*al1‘31 Marzo” (1914; la ‘stagione 


timana: Rossa si ‘ottennero |. - | 


‘esercito compatto, 




















itta: vieta: na Sh 













‘del Sindaco dA Guentizzi;: ben. 
ché “anticlericale, Di di 'segisonita ‘dba | 
phete dle ‘Stoglio, ‘fogliettactio.. go- | 
He Ai Fhe.aldiufettà di'bana. siate 

|riida Frattate: ‘stipilitcono - toll'estibe: 


atotttato. ‘dell'autore :di 


batté una: mado. sulla Spalla, > Li Qui 
disse: . 
A Faccia lei una centesima” parte ‘del 


“bene che. fece Mons.-Gavi avlivorno, 


pol crepi, - € fe: prometto d accompa: 





* ie din. Gi Fia 


ATTI PEFICIALI: 


+Adunaniza: ‘del con consig forantati 


| Per giovedì 17:cort: alle ére 10 so-1 

| rio invitati tutti: i. Consiglieri. ‘foraneali i... 
ad mitervenire-alla importantissima #1] 
duinanza ‘ché si terrà. riella sala: sodiale 
n Vicolo di. Prampero: tt, 4; pértratta- | 


te il Beguente. ordine del'giorno: 


+0 + Relazione: è, provvediriienti © 


ab Pellegrinaggio” Li te te di ‘campagna, dei Casi di. 


malattia, come ogirimo sa, gravissima | # 


« quardanti 
“bana, < 


adi -. Propaganda iartunnale e inverna- 
le, 


30 + Adunanza degli Assistenti. eccle- vuo unicamente Alla ‘poca 0: nessuna 


cura che i. néstri buoni villici hanno. 
«elle ferite, delle “pali in questa sta | 
Féeione vanrio.più soggetti per la. catti». 
va abitudine di. andare, scalzi; e chel 
formano precisantente i. “porta. diceme. 


siastici dei Cirooli Giovanili, - 


4,0 = Concorso flodramitatico. 
de 
de Proposte ‘dei Consiglieri, 


Comuiicazioni: della; Presidenza. 





te :.del pres. ‘generale: 
E Coni Paolo” Pericoli, presidente 


‘geterale.: “delle sbcielà ‘della qoventà 
-pattoliche saline; ha diramato da sei 
‘quente chcolore 


«Me Sigg. ‘Prosidenti: cet. “Consigli: Rei 
gionale Diocesahi , ; della; “Società 
«della Gi Ci: 


Da diverse patti Fiingoné di questa 


“Presidenza” Generale - della -.lettére per 

domandare :qualé iterpretazione: date pa 
ba’ darsi alla disposizione. della. Snipre-. 
na Antorità  Ecelesiagtica, > 


nella’ Circotare -N..:4268. recentemente 
diramivata; “Poichè dalle «lettere stesse 


‘apparisce che dà. alcuni aroneamente si [' 
‘è ritemito.che ‘debbano ‘sospetidersi an. 
debe le adunanze ‘ordinarie mterne dei 
Circoli e. delle Associazioni che, a 
ma. degli Statuti (e dei. 
‘debbono. tenvrst ima o più voite al'me- 
#8, Questa. Presidenza: Generale per. to- 


for 
lamenti, 


gliere ogni equivoco, che potrebbe riu- 
scit: dannoso alla ‘vita stessa delle As: 


sotiazioni, crede suo, dovere di rinetere 
‘e’ chiarirà: quanto nella Citcolate: era 
rà stato. ‘ractomandatd ‘clie ‘cioe a è 


oltremiddeo necessario. intensificare. org 
il lavora intero ‘dei Circoli La delle: Ago 


.sociazioni Giovanili nostre: petchè-.la 


preparazione religiosa, sociale © mora- 
le.dei.giovani, scopò principale - della |: 


org: esistenza, resa più accurata, - “più 
«diligente più. feconda . 
‘grato. di° riprendere: con rinnovato are 
{ tore e ‘con Li € ‘migliori. fratti]. 


di] metta puie 


l'opèra di. ‘Apostolato, di: propaginda e 


Adi ‘AZIONE, . cui. Si son: ‘ penerosatiiente. 
vwefati », Ciò, è evidente, non: potrà. of- 
| tenersi. che procurando . ché i ‘giovani. 
I frequentino continuamente la sede: so- 


ciale @d assistano rumerosi. : alte adu- 
manzé, settimanali, ‘quindicinali o mene 
siti, stabilite dai propri regolamenti; 
ddunanze ordinarie, che la Superiore 
‘Autorità: Eccléslastica non ha inteso 


‘affatto nè di vietare, nè di sospangre 


La pregò pertanto di-volere, 4 chi 
rimento di quanto èra' detto nella pre- 


‘cedente Circolare di questa Presidenza. 


Generale; fat conoscere ‘ai Circoli ed 
alle Associazioni Giovanili da Lei di 
pendenti quanto sopra, ‘procarando che 


tutti vi si attengano fedelmente. 


Con distinti affettuosi saputi mi pro- 


fesso 
- aff.mo ia è, Cc 
Avv. PAOLO PERICOLI, Pres Gen 
‘Aleune neto 


Je note noi non le facciamo. alla 
Circolare del comm. Pericoli perché 
no né abbiamo l'autorità e non meri- 
ta note; male -facciamo per tutti gli 
amici che lavorano nel campo giova- 
nile è specialmente per gli assistenti 
ecclesiastici, 

Sanno tutti com. guanto amore la 
Presidenza della nostra Federazione 
sì sia dedicata alla orgamizzazione gio- 
vanile e sanno ancore quale sia il 
desiderio che in tutto il Friuli i gio 
vani si arruolano sotto le bandiere 
della Gioventà Cattolica fomisce ‘un 
disciplinato, vitto- 


ba, 
1 4a dii " 
. : 
AAT.) DO. |a 
' DT Di 
"fa 
Hi 1 
LI 
; 
* 
i 
RE 


BIO € con sacrificio: 


“‘tipottàta]” 


dino, nei calcinatri (redinaz); si troval, 





It davero. È 
bio SPO ono i ctigranii ‘sode. 
E «Casa, pel cdi; più; “puùrtto no 


‘pelvi di quer mezzi. ‘hitanziari. che. for RE 
sedi. terievand[Gntarij da: néi, portati. 


di: alle: ostetie-ad: gi: Aivertiinenti, 


To n° gilesti aticimenti. ‘persi. obcorte: che] è 
dd capi delle. nostre. Afsociazioni siovi= |. 
ali avvicinito | aggratit, Ti ‘cittondirio; | 


Hrlnvitmo ai Circoli; alle. ‘adetanze; 
alle conferetize è facchino tutto: il‘ pos: 


‘stile: per. Anfondere An oro: le. nostre 


ice, i:noetti. prifici 
LA: Presidenza. o. Federazione. si 


4 mette tata: a- dispolizione: per rtimioni | 


o conferetize coma :si. «dflre asiche; mn 
quella che può, ad aiutare i giovani: ap 
partementi ai Circoli mostri: nella Meer: 
ca di um. ‘posto. di Javore! ce ‘dia: toro. 


miodo. di. vivere. 


ii AGnici, 


torti AI. lavoro co0) entosîa. 





al letame, ‘ 
‘Togliame di otti 
REL CONTADINO | wr: ; 
Nella stagione ‘éstiva', si “verificano 

con straordmarta. “frequenza; nella ‘gui 


Attenti al le 


at AMI CO 


detadto, 


che è quasi sempre causa di morte. 
La frequenza di tale’ malattia &do- 


trata del germe ché è causa mica: del 
ta, terribile e ‘straziante malattia, 


| Ma da Miaggiot:parbe: della agente. di È 
campagna erede che il tetano sia qailt 
sat0 «soltanto da: ferite. ‘gravi. O: Ca 

ge e 


deésioni di qualche nieffvò : (4 
si dd’ il nonre-di nervo a quello 
niedici iiabiana' ‘ Fendine), 


«che - 6 
«toskché 


solo: quando’ ufo: abbia rina. ferita uni. 

po} praye eitema di: ‘Aver.affeso un ner- ll 
Wo; solo allora ‘ha paura delitetazio:”. è 
E'un etrore grave, oggidi, -il Fite 
mere. st. questa; soltanto; 


sia causi del 
tetanò.. 

‘Bisogria. riosedersi. Nori: solo: le. sole 
ferite pravi.'o-guelle che offendono ur 
nervo, che producono il tetano — la 


e CE Stig Fas 
sif DI 
ai e 

ML la-"]-inenite “salata 
cati dci mo, | 





































Cid IL ghalità. 035% lardo - 


mi. gq.e 3. 56; carbone ; difucinà. “ai dg: 
tok; camme “i rie peimo. ‘taglio. al: gr 1 
Hire 2,00; secondo. 100; VICCA: 
{ taglio ‘4 LO) “secondo ; 16a; tant vi 
. |BEo primo: taglio 2.20, “id | 
F- {1.80} «fatriaggio parmeggiano! ‘380, [7 
lino datavola 2, 5o;. comme”. 


“{.séconda 2. 80; “olio daliva al iitro.2.00, 


|: richiamato rell'esercità ‘austriaco. tan, 


"ab 
ei 


-Diican ava a “dell a 
i buliite: mn “Ge tà 











o dini di, pra 








“IM anetodo: Femplice, Di ‘e ‘hoît. ‘diefpn . 
diodo; d&E Sufficiente: sBaranzia: conkoo it 


Metano. ecoitro qualit. attra: que 
«ione. :90le, ferite: - 


- < ‘voleva: Fetafalia 


‘disse: ‘nol: “incita LA dio 
TE Liana ni 
cri 













































"Dott: VG Silla 
Cronaca | Cittadina 
inc onlialéte. >. 


te 


“la Ciani imunicipale: ha istituito i 
|enbmiere; “€ cioè l'applicazione: dei’prez» È 
21: pei seguenti generi. atrionari di: più 
ma’ necessità, ché “ava: ‘vigore, ‘da mare: 
T'iedi a tutto” 4 2ù corrente ;: 
“Pané di frumento’. (cornetto) 

ge: lire 0/48; id molle o, dA iaieto 
0.34; farina di &rahotirzo 0,26 risa 
L tnialità è;sb fidi II qualità: > Quo, 
Pasta I “qualità. ab; 40, AL: “qualità f' 
0.80; ‘salame 1. iphalità” alb'ertopr: 0403. D 
goa an sl 
cova dozzina 0.00, Tegna” da ardere: ad |: 


malto. -uumat: tinbi” “dolorone, : 


tt) A. pare gh dalle: oe ee” 
alla 1R14 

av _ de Pi Bari 

Riti. at :S0n 





LA 

par .la:mpose, ‘per: gli-nonini: ‘Bi pel, ‘bamblai;. 
‘oGmpionò. avere”. a. -daoito; in: rioatino;. fa 
‘ratnmendo ‘per le. famiglie. Li ‘per: de: here, 
‘disegno a “Bonita; 


"prHno, 


Betondo' 


ratata, di‘ Wbrtorià per. signore. pra 


| AREA L.RE 
‘equola. dioricito perla. operaie. i. 


2007 
‘strutto 2,20; burto prima qualità 3.00,.1. 


da, tiato : A 505: .zuceliero: cal kg. tire È 
1.481 caffé prima cualità AGO; È Mi ‘S6= 
conda: 3 5Ò. È Ì 

I Cardinali di. titorno. 


‘Martedì alle ore 19,56 SOTTO” passa 
di. perla: nostra: stazione si cardinali È 
-Pifiice Czefoslk; ‘quali ritornavano: ini R 
‘patria dopo-il Con diva: pol il 
Ala. stazione: furono intervistati: da fl 
‘Don Oatuizzi direttoré: del: « Cortiere» D. ‘È: 
Uni nsistro;- ‘Alfano: a To 
Lunedi. certo Josef... ‘E chaffrank: ‘da UL N I 
Brin: girava: a crtia.ia: divisa dal: 800 si 
dato dell'ex esetcità “albariese cui“ Ap» || 
parteneva.* Condotto in: ‘“questurà, di 1° 
chiarà ‘di esser: cosìì artivato da: Val: {ll 
Teoria ini attesa” di: simpatriara;: essendo. dl: 


o Mile di francese edi. tadedoo; . 





pria I) 





I "* Reglatista 





Lo Schaffrariek fu tratteniito. tr: attesa. Ji 
6 informazioni, Sia a, * 
“Sorpresa. 2‘bu n ponito. CU fainbnlania 

i "Domenica mattina: la. signora: Ange: i VISITE. TUTTI. 1 coin 
dii Mini affidò al ifiratore; ventiseien= i Îl pi 

nè Scrocco: Luigi: 900 ‘corone, affinchè | [ET 

fanesto nella: sua. qualità di. emiprarite |... 
prapattiato,. de” cambiasse presso bond n 


malattia può svilipparsi anche in :se-] 


‘guito a una ferita insignificazte; ‘una | 


seniplice scalfittura,. ima. #gcariazione 


«della ‘pelle; E' il'‘bacio che vi. ;«penetra | 


la. causa anita, della. “malattia. 


“Non è dubbio:si tratta. proprio di Lai 
un -hacifla, il cbsketto. chacillo del'te- | È 
tano » che; facendosi. ‘strada attraver-f Cono 
so ad una ferita, si moltiplica nelle-a-i 









bhoce me: ESTE dlindea 


| eri DE val 





cu Bd dat Guess dI ii cale. 


diacenze di cuesta e produce dei vele | Sl 


mi quali; penetrati nei sangue, deter- i 4 


minano. Tiafezione.- 


I bacilio del. ‘îetanio vive, nella: pol. "Li 


ivere-. della strada, nella ‘terra :di glar- 


‘anfglie , ngila. lettiera “delle stalle, 


Chalmerte dei cavalli, e. :e0l Jetame: vie-| 


ne trasportato: net caumpi, i è 

‘Può trovarsi. anche salle; lagriatele 
trasportatovi dall gra. assieme con ia ] 
polvere; ‘soco. perghè è pericolosa, me. 
dicare, come si fa molte volte tf cant 
paigna; le. ferite‘colle ragnatele. 


Una ferie imbrattata di terra che 


«contenta | bacilli del tetano, . dà - indu» 
bisamente: il tetano. - È 


il caso è recente. Ua giovane sano 
e forte, di circa vent'anni, ‘per una 


piccolissima ferita ad ifitilione —— | 
prodotta da una spina — veniva colto | 


Kat tetano per il. semplice fatto. di a- 
vet camminato poi sulla terra, scalzo. 
com. la: ferita sc 

‘dnttile dirlo, la tenra collera. venti 


ta 2 contatto delta ferita conteneva il[ 


bacillo.del tetano-ed egli ne rimase in- 
fettato,. Il disgraziato, fra atroci spa- 


sini, dovette* pagare colla vita il fio | É 


della sua trascuratezza. 

G'egli avesse avuto fa crira di disin- 
fettare e fasciare ia ferita 
certo evitata la morte. 


{asi di questo penere sì registrano | È 


ogni giorng con discreta frequenza e 
quest'anno più che mal.. 

I] tetano é una malattia che si paid 
evitare; aRmusno se né deve convince- 


"Basta dismfettare 


di ‘non ammalare di tetano. 
Non tutte le valte, chi 


mato corfosivo, cotone sce.) per una 
disinfezione: ma in questi casi — fi- 
no a tanto che sarà provveduto il ne- 





av rebhe: 


immediatamente - 
qualunque ferita e tenerla fasciata fi. 
no alla guartgzione, per essere sicuri 


si ferisce” 
può, aver pronto il matenale (subi 





Pri Pi sua er di gr vt ii di di ri mr ci 8 
lio, de. "Bisrodiegnoti di e dea piatta dell geo ih 061 Balyarkno (606). fn dell 


; Bipprtb: | la: on dalo:di medicazioni (“da hagoti.d 


È degenza p d'sa sagatto: separa, 
‘VENEZIA > “Fab. Maurigio,: D6BI-89' = Tel, 780; 


on n 


if.1* 


5 — FABBRICA. DO o anzio 





| Tel. N.95- Via Ai Aindrbazzi- - Tok 1) 9 


PAGAMENTI A_PRONTI 


| ò of mi vita 
| Bott GIULIO LOI 


Miadicy Chirurgo Spacilalista o 
o Tali n pri giri, dalle nre & gle 18 1 ile 616 


ORINE.» Piazza A del Duomo N. 12 


sq 


lE ’ «Moggio, pra E 
Moggio: per: Fafe cola” enerazione, che vo #1 


1 se tia Grax quliunayie sli 


anali 200 “E La Hi 
bito UDINM Via dani 


‘ Dietro. la Ohiesa di &. Givrgio i Graz.) ni 





























sua: ione ; pra decina | ig È 
|| RINALDO FERRARIO di 


salt Kornirtemiti ne 


LAgcattano commissioni: di: ‘bilogto, ‘di fi : 


“Rioevono "fnivivile delle ditta: sd rag 
‘protincia, pal lavoro di ‘“sualto, ‘Fionmao NIILAA 
‘aattoriaa soilola di:dibegno, di igiene, o 
di. pia di CSO bed Ria 


professore rela. maeitro sua: tato q ua I 
. Paurente. o peteniate.» ii EEN 


"€ AS ADI c TUR) AC oa 
per. a; malattie: “> Pi Si vo 


i. da aiuto ‘sog TORU. Ai mi seo 
\laringolagia di: Padova” “Condirisf 7" 
Fpente:i Reparto Bici della Pe: fe. 


A . 





UDINE C Conlisioni tatti i fabati Patio 8 allo. ti: ‘Nig Ostiolaî, | 9 \visino ali ; Aol 


Cima È dl CR gi Ce | 
i AD ENO na 





Miani 


Fig zioni un'ordite con cui Wietaraglicins 
“p, gestatoti, l'acgitikto dei grani: fuori del: 
È ‘pubblico ‘Mercato ce printa: “dell’bfario , 


tano, celebrata on largo ‘concorso : ‘ vocare 


- nagirico fu tenuto' dal R. Celestino, | 
‘cL maestto ‘da Villanova. Bellissima Pil. | 


I SOPRACASTELLO - 5: DANIELE 
sE dio: per da latteria. . 


ve venne approvato ta Statuto della Cone x 
o ‘eregazione, di Carità. 


È i ‘è morta: ‘Mafia Montagna, di anni 36 
“- dalsciatuio nella miseria ‘è nel” 


. Bemipre gentili e. caritatevoli prestano 


| feune «arnestato il medico gustriaco. 
° Rodolfo Sgolri - d'anni 38 s0tt0 50» 


ci sussidio dal Municipio. 
. petta la Mostra: ovina; ‘tIuscita, assai 
importante per il-numero-e la” qualità 

| luogo. in banchetto al quale. presero 


. Furono pronunciati brmdisi indovina- 


= 





‘tornate. dalla: ‘Germania 


«poi ii bicicletta hanno fatto uma visi. 
‘fa at villaggi che posano sulla riva de; 
stra. del Natisone fino a. Buttrio, da 

. dove stato. Titornati fl casa felici e od 


| l'onorevole “Morpurgo. 







: * RIVOLTO. 
* Prezieduti dal Sindato: ‘di Rivolto | 
Use Pio: Moretti; dotnienici 6-corren.l 
: te. ebbero tuogo. due comizi. di capi di 
farniglia: ‘del: e, sno a Rivolto]. 
l'altro ‘a Beatioj.al: primo. vi partecipa- |. 
‘Stabilito, Ha fattò bene I due «iltimi : FORO Una uarantinia hi persone; al 
mercati. .S010 stati. ‘afiollatissimi et “em 200: 
lo. di oggi fa scarso. Venne ‘stabilito di. Momibare an in- 
. Hi prezzi si SGnO manteniti ‘bgoni. | |anicato Ber doni: strada. . consorziale 
| La netività 0. i.che fia bisogno di essere ‘riattata; di 


formare rn 'elenco di tutti è pro tieta- 
“La festà alta Madonna: è stata que c ri frontisti delle strade ai: i colì- 


per domenica prossima 13 corr. 
uma riunione: generale per decidere .ix 
migrito ‘ai lavori da affidare agli emi- 
granti disoccupati è bisognosi... 


LATISANA © 


fuminazione 4 trasparenti toa a palfone | “Domenica r3avrà luogo una grande 
‘ttostra eguina a' Latisana. Dalia im- 


citi. 

la moda . pottanza della mostra si prevede gran 
|L'ultimo. figurino di Parigi. Pa arri de concorso di pubblico. l 

vato da poco-anche da noi e prescrive | 

“due tagli. alla base della sottana, di 

vedere un po' la camicia col merletto. 

‘Peccato che tante povere ragazze, ri- 

dovrebberò 

‘pensare a procurarsi dm ‘paiie,. senza 

tanbe leggerezze.. se 
n ita giovanile 


. Un gruppo di giovani della come 
-pagnia drammatica del Ricreatorio, si 
sono: Tecati in visita fino al Santuario 
di Castélirionte, sopra Cividale, dove. 


“i ‘nequistano 


nel Negozio red 
| Ponte: Pose otto. - -_ | Vdine ai 


-1 FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più econo» 
tnici per «caffetterie, osti, eséroenti. e: 
‘famiglie, sì trovato. imicamente | nel | 
negozio Tremonti a Udine: 


pila 
Lattorie -— — por ‘quanto vi occorre | 
TREMONTI 


ricorrato alla: Ditta dov 
troverete ogni cosa a presximodicissimi, 


Rivista sttimacale det mercati | 


Pros medi delle -derrata e meroi pre 
ticati sulla nostra piazra durante la passata 
mia settimana, 

Vi sono miltoni di schiavi dell'al- | 

coolismo dhe deplorano la lor debo- pico gio da ha, no, 1367 pa 
dezza e sospirano ina mano amica dhe da L. 
di rialzi dalla loro caduta. La religione & —.—, Aveos da.-L, 1975 a 2. 35, 
non hà at yiorni Nostri nemico ‘più | sl quiniale; © 
mortale che Falcoolisino, mato. dalle 
‘ognor crescenti abitudini. d'intempe» 
ranza, Lo sono convinto chè tante ani. 
‘ame sarebbero salvate, tante famiglie 
liberate dalla vovina, se coloro che s'a- 
sterigono dall'alcooî volessero Javora-1 
re energicamente, colla. parola” e col- 


7 Sindaco.” ba emanato. ‘UM “questi 








ai. Sacramenti; calle funzioni fatte al-/ 
la (Chiesa dî Strada. chlla sera il Pa-l 

















































ianoo 


de Li. 25,50 a -26,— 


Legumi, 


‘ in-allegrà e’ santa. compagnia hanno È l'esempio; alla salvezza di ‘coloro chel. Faginoli alpi 
(07 passato: unia serata magnifica; all'in-4 senza questo lor concorso sorcombe- | id, di fanta: 
«domani dopo la 5, -Miessa, hanno visi- | ranno nei 1 pericoli dell’alcoolismo. da L. b:— a- 6.50, cantagne da L. —:-- | 


tato il Dhuemio 2-1 Musto di: Cividale E Card; rd, Marina. 


“italo glio d'oggi 


Lu Ù (LOSE) scie pla. 


>. | 
la direzione Dibcorana : 


— Che cosa s'intende per Direzione 

diocesana? 
Per Direzione. diocesana 5 ‘intende il 
consiglio, formato da una Presidenza 
{e da cinque. Sezioni speciali, le quali 
studiano i bisognà del papolo. e curano 
il buon andamento di tutte le associa. 
‘zioni cattoliche sparse nella diocesi, . 

— Qual'è l'importanza di una tale 
istituzione? >. 

L'importanza è. smassima : perchè, 
innanzitutto, “obbliga. all'unione che fa. 
la forza, — per il bisogrio di essere. 
“bene agguerriti contro gli assalti dei 
nemici, che. ‘combattono mirabilmente 
compaiti tutte-le' nostre -iatitiizioni, —— 
{iper-lutilità pratica ‘degli ‘sforzi; piccoli 
se considerati parzialmente, ima 'pode- 
rosi nella loro totalità, — per una ‘uti- | 
le ‘divisione. del lavoro nell’ organizza» 
zione, € di un lavoro che è eminerite- 
inenté sociale, -—— per il fine iiltimo‘co- | 
‘imie-‘a tutte-le associazioni; —. per .il 
seciproco aluto che ‘’ tutte si devono, 
qemori del’ precetti dell'Evangelo — 
€ per molte. altre ragioni: che sarebbe 
troppo Tunigo enumerare.. ‘1.608 1,80, di capretto da 

— E come spiega la sua. azione la | gi csvallo ‘da 0,80 n 1, —, di pollame da 


Direzione. diocesana ?. 4. 10 a 8 al Shilogramma, 
Per nezzo delle ‘Sezioni speciali. dif ‘ ‘Pollerie, © 


cuni abbiamo ‘parlato . e le quali corri» 
spondono alle cinque Unioni generali; 
“& con la. speciale assistenza di-umn. sa-f 
cerdote, 2 -cid delegato «dall'Ordinario. 
e che.si chiama appunto Assiatente Fe- 
| clesiastico. De 

: — Quale ufficio ha PAssistente | | 
chesiastico? 

° Ha Fufficio di vegliare. ‘sull 'anda- 
mento di tatta l'Azione, ‘a tutela: più 
diretta degli interessi religiosi è mo- 
[rali del popolo è per l'osservanza delle 
‘prescrizioni delle Autorità . superiori, 
specialvicate della 5. Sede, 

— E quale contegno s! deve averé 
verso lui? 

‘Egli nelia. Direzione diocesana rap- 
presenta dl Vescovo e dev'essere quin. |. 
di trattato con'miel contegno che è do- 
vuto all'Autorità che fappresenta, è 
cioè co rispetto grande, com docilità, 
con deferenza 2° suoi consigli e con 
prontezza nell'attuare i consigli e gli 
indirizzi che egli crede opportuni per 
un esito migliore dell'Azione. 


à —.—, Marroni da e hi orstig 
Ò Biyd. : 
LE Riso, qualità nostrana de L, di &' 50, 
id, | Fiapponeze da L. 33856, al quint, 
Panù e pasto: 





digfatti;. 





posano — è 


CA voLo: DI Torello 


di. l: qualità 6, 48, id, di II qualità 0. dl, 


‘grossr da L. B0.— aL, b6:-- al 
dii Al miento da cent, 65 a 70 al 
i AL, 
: ID ‘governo. ha dato Li 250 di sussi- 


‘4-65 al chilogramma, Dt) 
AG, ODORICÒ. 


; Formaggi, 


a 185, id. tipo (nostrano) da L, 200:a-210, 
id. peootino ‘ zacchio-da L; 300 a 481, id, 
Lodigiano -vétohio da . Li 230 & 270, iù, 


À ZOM PICCHIA ' 


plore. 
i] marito-e sette teneri figli. I compagni 


Burri. . 
- Burro di lattaria da L 270 KA 285; id 
noto» dal. 260 4 270 ul quintala, 


‘Wiui, aoeti e liquori, 


SOCCOrSi. 
CA CASASOLA | 
a latteria ebbe: 250 line; sussidio! © 
co Ci AS LEONARDO 


spetto di spionaggio. 
e TOR SALVATORE. 


1965 a 200, all’attol., 
La latierià ebbe pur essa 250 lire di da: Lu a all’at 


puro base 95.0 da LL 
ienatureto da L. 60 a 73, al ‘quint. 
0 Unni i 


Ostine di bue. Lan ‘niorta) da L, 180, 
a 189,—, di vaaca 


- CIVIDALE 
‘Domefiica hek parco ‘del Collégio 
Nazionale, - presenti il: ‘Sindaco * LAV, 


Pollio ed’ il Sotto Prefetto, venne a- ‘a 150, di porso (peso morto) da L... 


: degli animali esposti, .. 
Nel refetiorio . del ‘Collegib. isbbe È 


parte i membri. della giuria. &. presen- 
ziarono.il: Sindaco ‘ed il sottoprefetto 
a Lù 
ti:dal Sindaco cav. Pollio e dal cav. mochini de L. 1. 


uff V.:Nussi che portò il saluto. del- 


-CODROIPO- 
Otticchè dall'Ausizia e dalla Germa- 
nia, il rimpatrio degli. ‘emigranti si ve- 
rificà anche dal Canadà, fieri ne arri: | 
varono qui ul centinalo circa, La cri- 
‘gi sì accentua sempre più, . 
. SEDEGLIANO 
< Alle ore 6 di martedi a Sedegliano 
in una ‘casa colonica del cav. Berghinz, 
ai € sviluppato un incendio sétto yna 
loggia piena di paglia. Le fianume. si 
| propagarono quindi al Jocae del vici- 


nò forte. 
PALMANOVA’ 
J Carabinieri di Palmanova trasse- 
ro in arresto certo Prez Bortolomio di 
‘anni 47 da Alture:e Zanatteo Giovan- 
- nì da Rorichi (Hlirico}, Non si conosce 


l'importanza di.tali arresti, — 
SAN DANIELE 


morte de LU 
al ‘ento da L. 8, e BY 
Balumi, 
"i Pagoe AROCO, {baccalà 
Lardo da L. ‘180 a 2 
da L, 178 4190, id.. 
160, al quintale. ; 
Ou 


Olio d'oliva I 


id, id, UE qual. L, 160 a L 190, 


ia L. sl a 34, al quintale, 
‘ Gest è suecheri. 


ù 150.— 
Foraggi. 


- Y non si potrebbe far senza rale id, II anal: da L- 480 a 6.65, id, della 
Sabato sera vetso le'one 9. imper-l assistente? . bus Lgual, da LL 4.55 a 0 550, DA H qual. Grande assortimento Cappelli 6 Berretti 
verso nella zona di 5. Daniele in fu- | spagna 


tioso temporale. Lampi, tuoni; pioggia 

e grandine. DI questa ne cadde tanta 
e così grossa da stendere quasi un banl- 
co lenzuolo ‘sulle campagne. 

La grandine arrecò danni gravissi- 
mi. Si può calcolare una media dell 
sO per cento sul prodotto dell'uva, rag- 
giungendo in certe zone, perfino il 70 
per cento. © 

Al. temporale st. allargò sopra. una 
vasta” zona con centro a San Daniele, 


sia. IE se non vi fosse, gli stessi laici! 
lo dovrebbero «chiedere, perchè è gran- | 
de elemento di sicurezza, di rettitudi- 
ne; di concordia, «A sprone a hen ope- 
rare edi fiducia presso i fratelli. 
Erto da Felettis. 4, — 8425, al DA 


, OSTERIA FA LOANO, al cente sie Ta, 1,6% a 2,-- 
FRS OE Don Gabriele Pagni - 
SPESSO LA SOLA CAUSA DEL' Subilia e Fageni 
BERE. (La Sabatié). 


Al quintale, 
“begna è csrboni, 


e] 

i a 8,10, id. id, (iu stanza 
19, Ti, cnrbona fori: L.l 
ih coke da L. 0,— 








Responsabile 


N, 1 - Udine 


AI den i 


— a 91,80, Vinquantino. L= | 


la da L 13,— a tà . 

all’ettolitro, farina di: frumento ‘da pane | Ande 
bianco I qualità L.:97.— a 39.—,1I qua. | = Fila per ricamo - MerZettt filo ‘a cotone. 
lità da L, B&A,— a:85. —; id, da pane BaNro: 

; a: granotarto depu- | 
rata da L. 21.60. & 39, e, id, id. : macina: 
Fatto dal. 20,— a .28,—, Orusca-di fru- 
mesto da L'A 1G.—:a/16,—, al quintato; i E 


ni da L, 11,— si db, Copertori - Aicingameanti flo, nieti. 8 spugna - | APaazolettt, bianchi. Pa 
i LL 18. 425. Patate colori, filo & cotone. © 


Fano di lusso al Kg. centesitni bd; pare 


Td: misto a. 34. ‘Pasta 1 qualità all'in: 
intale | 
g., id, 
uslita.all'ingrozso da L. dl,— ul 
“ISO al quintalb è al miimito da cent. 45 


Pyrmeggiano vecchio da L; 2208 460, id, 
Ludigiano' stravecchio da L, 270 a 300, id. 
Parmeggiano da L, 290 B 315, al quintale 


- Tino dostrano fino da L, 35.60.4-323.50, 
id, id. comune da L, 29,50 8 #1.50, aeto 
vino da 26 ha 28,50, id, d'aledol basa 12,0 . 
da L, 82.60 a-83.50, soquar: nostr. di 50,0. 
Ja L. 33%) a 33h, id. nagionale base 50.0 AB 
spirito di vino | IE 
490 a 470, id, id. s 


morto) da Li. 145. 
a 163.—, di vitello ani morto) da-L. 148 


a "—— &l qrintala, di pecora ——_, "di 
 quatiiato da L, 1.605 1, 30, di agnello da 
1.60 a 1. Si 


cd rgoni di 1.208 1,90, galline da 
Li olli da'L. meli fia - 
O a-1.66, anitro da live | 1; 
1,10 a-1.56,. gobe vive da 0 90 21.15, dd. 
9-07 sl.abilogt, dova 


de Li no % s 120; 
, Rtrutto nostrano 
setero da | Li. 150 » 


nalità da L 195 & sol, 


di cotone de L, 140 a 465, id, di pedi n 
da L, 1108130, id, di minerale 0 petrolio 


Caffè qualità superiore da L, 365 n 375 
id. id. comune da L, 205% 390, id, dl 
torrefatto da L. 985 a 430, zucchero fino 
-pilò da L, 137.-- a.140,—, id. iv pani da 

 J4d4,— a 146 —, id. in quadri da 149. — 
+ id. biondo da L. 136 a 137 aq. lu 


Fiana dell'alta I qual, da LEGS a 650, 


E° molto utile € conveniente che ci | a $.—, paglia da lettiera da L. 3. TE a 4.101 


Legne dr fuvco ‘orta (tagliate) da L E, 

| da Li. 2.70 a 

"8 —, id, fossila da lira i 
— formelle di ACOITA 





Stabilimento Tipografico «San. Paolina 4 
Via Treppo, 


 RRONDIBARTISTIEI 


Francesco” Broii 
|  UDINE- GORIZIA 


— Massimeonovificonze asini E 
. ed estere Li 


E = ment e = ui 





























































PERSE LA ti io i Lr so 


DUE E 





co Narni | 


“ Deposito. e: Confezioni. ‘Paramenti Saeri 
Vest ‘Ecclesiastici. -- Manifatture varie, ece; 
- QONE- « Pm, Giara (tatiopertico das della eri dell'ago UE 


Bpociatità : Parazionit saopi. confertonati - - Broogati seta. e ore: ! n O 
6.- Dameschi colori - Guarnizioni. oro fino, niezzo fine © seta i 


Qrandioso deposito : Pani Saglite Satind Pettinati esteri gi sino i 
pali - Flanelle bianche, Li colori per Camiote “ Fmpe ata: nori nes 
confezionati, . © - er 


Lanerta per Signora" = Tele tino: enridide e  nodtrana - Mradapola 
- Coronine - Mattioria' - Tendinagiti > Scendi leito - Coperie + 








LANA DA IATMRASSO — va 
m alcaduto 
di S. ‘Valentino. 


ri. guarisce radicaimente, anche 586 di forma, Aronica, con le polveri dl 





| chimico. farmacista: GIUSTI CHSARB. 
Fo orntaggi da -i@volà: (qualità diverse da 
Li, 170 2.200, id, neo montasio da L, 175 


Tali guarigioni sono. attestate da inuumerevoli cortif. cati. Inviando vagtia 

di L. ‘4,50. è indicando l'età. del. malato: si kpedisce fr. di: porto na ‘scatola: di 

polveri baagtioti per. sura. d'un tese, Cantinuando la: cura’ un ‘ATO, la guari. 
gione è infallibile... 

rivere alla. Farmacia chimica con Iaborotofio fariiscentica 8; Vito. “a 

Schio — Vicenza e e 4 Die 





-  LATTERIE::- Non- dimentitatev 
che qualistigue cosa vi occorra: sere 
‘matrici, pezzi ‘di ricambio per le atesx 
— gomme — zungole = caglio — 
‘oliò — tele per formaggio ‘pani’ CPEMO- 
metri + iermometti ecc, trovate tit 
‘a prezzi. miti Le]. negozio Tremonti K 
Udine: 


I nodi Lia) un (1 me L un 








ili 


s diro n n on 


SERA È Bi vendono è CATBOHISHMI, gd 

siae, N: ID csnici approvati per la nostra Argidiesesi 

fot ‘UE mivendilori: è. ai ‘Rev.di  Vaerdo 

‘che ne acquistano . imeno 50 sé fas 
80% «di sconto, = 1 

LUCCHINI — Le grandenze "« 

8 Giusenpe, — E un ottimo ia 

| dltamanta. lodato dalla Civiltà: Cattolici 

dun'oltima lettura per. i mesa dî Mar 

È sigimpato della tipografia 8. Pasi 

| ai pose 


D Ei P O SI om O. 
di ‘qualunque oggetto 


per. Latterie 


esso la Ditta. P. Tremont 
Udine = Via Poscolle. " Udine 
ET industria Nazionale 











Trota 7 


Vi»; TE U ig agi 


2: sa 
Ka di 








s. COMIS & Cc. 
UDENE 
sn: Ma ercatofecchio di fronte alla Farmacia. Avgelo Fabris t u 


DEPOSITO CAPPELLI 
Borsalino Giuseppe e F. Lio” 


| Si comperano pelli di selvatico e di lepre 





